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LA RILEVAZIONE DEI DATI ATTRAVERSO ANALISI DEI DOCUMENTI
Un altro dei modi della ricerca interpretativa è l’analisi dei documenti. 
I documenti, personali o collettivi, sono importanti fonti informazioni sulla realtà educativa sotto esame. 
I documenti possono essere: 
· primari, ossia resoconti di soggetti che hanno vissuto in prima persona la realtà sotto esame quali ad esempio il diario di una sperimentazione scolastica o gli appunti dei docenti coinvolti, i diari e i quaderni degli allievi, i loro elaborati scritti;

·  secondari, ossia resoconti di soggetti che non erano coinvolti in prima persona nella realtà sotto esame ma che, per svariate ragioni, hanno steso un resoconto di quanto è successo, ad esempio le relazioni di presidi o ispettori. 
Accanto alla distinzione tra primari e secondari i documenti si differenziano in base agli scopi per cui sono stati creati. Avremo quindi documenti personali, ad esempio lettere, diari, quaderni degli strumenti, relazioni, ad esempio resoconti di sperimentazioni, rapporti di ricerca, stampa, quotidiani, riviste e fascicoli, ad esempio articoli di quotidiani che trattano del sistema scolastico nazionale o della devianza giovanile. 

L’analisi dei documenti, proprio come l’intervista e l’osservazione, può essere strutturata o non strutturata. 
· Nell’analisi dei documenti non strutturata il ricercatore isola nei documenti tutti i segmenti di testo utili al controllo delle ipotesi di partenza o, se l’indagine è condotta a fini esplorativi, utili per il raggiungimento degli obiettivi conoscitivi di partenza e li riporta in una tabella, con l’indicazione della fonte. Al termine di questa operazione compara le posizioni delle diverse fonti e trae un bilancio. 
· Nell’analisi dei documenti strutturata il ricercatore si serve di griglie di criteri, per classificare le informazioni presenti nei documenti all’interno di una tipologia predefinita, check list per controllare la presenza o meno di date informazioni o affermazioni, scale di valutazione per rilevare il grado o l’intensità di determinate affermazioni

La conduzione dell’analisi dei documenti (diari scolastici, diari personali, elaborati scritti, lettere) richiede un’operazione di isolamento dei concetti chiave dall’insieme dei concetti espressi nei documenti. 
La raccolta dei dati consiste nella selezione dei documenti che saranno analizzati e nella raccolta di informazioni contestuali relative ai documenti stessi e ai soggetti che li hanno prodotti. Dei documenti deve essere verificata la credibilità, anche attraverso indizi esterni (chi ce lo ha messo a disposizione, la coerenza di quanto scritto nel documento con altri indizi sulla vita del soggetto, ecc.).
 A differenza della ricerca basata sulla matrice di dati, la ricerca intepretativa non offre procedure di ricerca predefinite a priori ma indicazioni operative, consigli sugli atteggiamenti da mantenere, disposizioni di fondo con cui l’intervistatore o l’osservatore possono accostarsi alla rilevazione e all’interpretazione dei dati, utili per ottenere dalla situazione sotto esame il massimo possibile di informazione e senza che questa sia affetta da distorsioni imputabili al processo.
Le principali distorsioni che si possono avere nell’analisi dei documenti sono: 
· Influenza delle aspettative del ricercatore. Le aspettative del ricercatore possono in qualche modo influenzare il risultato dell’analisi dei documenti. Il ricercatore potrebbe vedere nel documento solo “ciò che vuole vedere”, ignorando dati e fatti che contrastano con i suoi obiettivi. Una possibile soluzione è far eseguire l’analisi a più ricercatori e comparare i risultati. In fase di raccolta dati il ricercatore potrebbe selezionare solo i documenti compatibili con le sue aspettative e non altri, distorcendo così la rilevazione. 
· Mancanza di informazioni relative al contesto. I documenti vanno sempre contestualizzati e compresi all’interno della realtà in cui i soggetti vivono e operano. Per questo è importante non astrarre il documento in sé stesso da una conoscenza più approfondita sul soggetto che lo ha prodotto. 
· Credibilità dei documenti. Il ricercatore dovrebbe sempre controllare la credibilità e l’affidabilità dei documenti in suo possesso, raccogliendo informazioni dettagliate sulle fonti e controllando la coerenza dei materiali nel loro complesso. 
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